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La passione per le conoscenze

Una serie di volumi, che continua ad arricchirsi, per introdurre e spiegare i
vari metodi della terapia cognitivo-comportamentale, in cui ciascuna guida
chiarisce le caratteristiche teoriche e pratiche proprie di ciascun approccio.

Una lettura fondamentale per psicoterapeuti, counsellor e psicologi di tutti
gli orientamenti che vogliono apprendere di più sulla gamma di approcci
cognitivo-comportamentali nuovi e che si stanno sviluppando.

La terapia cognitivo-comportamentale (TCC) è il trattamento di eccellenza per
molti problemi di salute mentale. Tuttavia, mentre la TCC tratta problemi diver-
si con differenti protocolli, l’approccio transdiagnostico, sostenuto da diverse
prove empiriche, dimostra l’esistenza di processi comuni alla base del manteni-
mento della maggior parte dei disturbi psichici. La teoria del controllo percet-
tivo (TCP) sostiene che questi processi sono accomunati da una forma di “con-
trollo rigido” e la terapia secondo il metodo dei livelli (MdL) aiuterebbe le per-
sone ad abbandonare questa forma di controllo. I principi e le tecniche del MdL
vengono descritti in modo chiaro e pratico per offrire ai clinici una TCC transdia-
gnostica. È un volume rivolto a tutti, ai terapeuti cognitivo-comportamentali e
non, principianti ed esperti.

«È un libro di alta qualità e di grande utilità per lo studio, è piacevole da leg-
gere e da apprendere» (Paul Gilbert)

«Questo libro, scritto in uno stile chiaro e pratico, aiuterà i clinici di tutti i
modelli della TCC. Lo consiglio fortemente» (Robert L. Leahy)
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Questo libro riguarda la comprensione delle persone. Se avete avuto 

esperienza o meno di problemi di salute mentale, se lavorate o meno presso 
i servizi di salute mentale, i principi che noi sottolineiamo in questo libro 
possono essere applicati alla comprensione del modo in cui le persone pen-
sano, sentono e si comportano in diverse situazioni e contesti. Questi prin-
cipi possono essere applicati a tutti gli esseri umani. Ma allo stesso modo, 
gli stessi principi possono aiutare a chiarire ciò che accade quando le per-
sone sviluppano problematiche psichiche. Noi descriviamo i processi che 
possono aiutare a determinare se questi problemi riguardano difficoltà tem-
poranee che possono essere risolte in breve tempo, o se si riferiscono ad un 
certo tipo di esperienze che possono determinare problemi di lunga durata. 
Intendiamo anche descrivere un metodo per aiutare le persone ad andare 
avanti per raggiungere gli obiettivi di vita più importanti e ritrovare il be-
nessere. Inoltre, questo metodo può funzionare per chiunque voglia miglio-
rare la consapevolezza di sé e ottenere il controllo sulla propria vita. 

Le idee portate avanti in questo libro si basano su una teoria denominata 
Teoria del Controllo Percettivo (TCP), sviluppata da William T. Powers 
dagli anni 1950 ad oggi (1973; 2005). Semplicemente, la TCP fornisce una 
spiegazione del comportamento umano e degli obiettivi importanti general-
mente associati a tutti i diversi livelli di comportamento. In altre parole, la 
TCP ritiene che le nostre azioni sono parte di un processo continuo di crea-
zione, raggiungimento e mantenimento dei nostri scopi. La sofferenza psi-
chica si manifesta quando non possiamo raggiugere questi scopi. 

Il Metodo dei Livelli (MdL) è una forma transdiagnostica della Terapia 
Cognitivo Comportamentale (TCC), e un’applicazione diretta della TCP. Il 
MdL incoraggia le persone a riflettere sui propri pensieri e comportamenti 
in modo da aiutarle a ridurre la propria sofferenza. Spiegheremo alcuni pro-
cessi chiave che fanno parte della terapia, come lo spostamento dell’atten-
zione al fine di sviluppare la consapevolezza di scopi personali importanti e 



aumentare la flessibilità mentale. Il MdL è un tipo di terapia che può essere 
utilizzato per trattare diverse problematiche, specialmente per quelle perso-
ne che si rivolgono ai servizi di salute mentale. La sua applicazione potreb-
be essere utile anche in altri contesti; per esempio, nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro, e in tutte quelle situazioni interpersonali in cui è necessario avere 
una comprensione del funzionamento umano.  

Spesso le persone sanno ciò che vogliono o dove vorrebbero arrivare, 
ma per qualche ragione non riescono. Il MdL è un modo per aiutare le per-
sone a riconoscere gli scopi che motivano le loro azioni e ad indagare le ra-
gioni che impediscono loro di vivere la vita che vorrebbero. Spesso le per-
sone non sono pienamente consapevoli degli altri scopi che vengono lascia-
ti in secondo piano, anche se questi possono interferire con lo scopo che al 
momento stanno perseguendo. 

Il MdL è un modo per aiutare le persone a focalizzarsi su ciò che al 
momento sta andando bene e a parlare dei problemi come se li stessero vi-
vendo al momento presente. In questo modo, è possibile dirigere la loro 
consapevolezza verso altri aspetti che avevano messo da parte e che al 
momento causano un conflitto. 

Questo libro è suddiviso in due parti – la prima fornisce una visione di 
insieme dei principi fondamentali della TCP, dando una prospettiva genera-
le utile per la comprensione delle persone. Nella seconda parte ci focaliz-
ziamo maggiormente sull’applicazione pratica di tali principi e, specifica-
tamente, su come utilizzare il MdL come intervento terapeutico per quelle 
forme di sofferenza che generano i problemi mentali. Verranno descritti di-
versi esempi pratici e aneddoti, che derivano dalle esperienze che abbiamo 
avuto durante la nostra pratica clinica e l’attività di ricerca. Utilizzando la 
TCP come cornice di riferimento, descriveremo il MdL come un processo 
che pone il paziente al centro della terapia e del processo di cambiamento. 
Il nostro scopo è descrivere i principi fondamentali che possono essere im-
plicati in qualsiasi terapia efficace o nel processo di cambiamento. 

Considerando l’attuale crescita dei diversi approcci psicologici, ci ren-
diamo conto che la terminologia si è evoluta in modo tale che le stesse cose 
possono assumere significati diversi a seconda del contesto considerato. In 
questo libro utilizzeremo dei termini, come le parole ”scopi” e ”controllo”, 
che possono avere significati e connotazioni alternative in base alla vostra 
formazione ed orientamento teorico. Abbiamo cercato di spiegare i principi 
a cui ci riferiamo utilizzando determinati termini, per cui vi chiediamo di 
andare oltre i limiti del linguaggio che utilizzeremo, e di fare attenzione ai 
principi importanti che vogliamo descrivere.  

Siamo arrivati alla TCP e al MdL partendo da un orientamento terapeu-
tico cognitivo comportamentale, e da una profonda esperienza su altre pro-



spettive teoriche e terapeutiche, come la terapia psicodinamica, l’analisi 
comportamentale, la terapia metacognitiva, gli approcci della compassione 
e il lavoro all’interno delle scuole e degli istituti di educazione superiore. 
Nella TCP e nel MdL abbiamo trovato un modo per definire la nostra cono-
scenza degli interventi psicologici, per sviluppare nuove idee e affinare le 
nostre tecniche. Quando durante i nostri corsi di formazione risultava diffi-
cile applicarlo, abbiamo visto i benefici che derivavano dalla comprensione 
dei processi di controllo” dei nostri pazienti, nostri e della relazione tera-
peutica. Il fine di questo libro è di offrirvi alcune di queste opportunità. 
Speriamo che il manuale sia adeguato al nostro intento e speriamo che pos-
siate utilizzare questo approccio nel vostro lavoro, o fornire delle critiche 
costruttive sulla terapia e sulla sua applicabilità. 
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